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PROGETTO ORCHESTRA 
 
 PRESENTAZIONE 

 
Il Progetto Orchestra nasce nell’Istituto Francesco Ventorino nel 2017. Esso fa riferimento al 
sistema pedagogico-musicale “El Sistema” creato in Venezuela da José Antonio Abreu, musicista e 
ministro della cultura che nel 1975 diede inizio ad un innovativo metodo d’insegnamento della 
musica che ancora oggi coinvolge 250 mila ragazzi, di cui il 90% arriva da famiglie disagiate. 
Il principio filosofico-educativo alla base del progetto venezuelano si riassume nelle parole di 
Abreu: "L'orchestra è una società che pratica per definizione l'interdipendenza, l'orchestra è 
un'impresa collettiva in cui tutti sono d'accordo nella voglia di affrontare brani sempre più difficili, 
e questo forma la personalità di ogni ragazzo: previene la droga, previene la violenza, ed è uno 
strumento insuperabile di sviluppo sociale. La musica opera questo miracolo: costruttivo, seduttivo, 
creatore, nel bambino e nell'adolescente". 
Suonare in un’orchestra è infatti una metafora della convivenza civile, stimola sentimenti di 
rispetto, solidarietà, cooperazione, e nel contempo fa crescere l’autostima. La musica è armonia, 
ricerca di perfezione, richiede concentrazione e nel contempo obbliga a tenere conto degli altri. 
Tutto questo contribuisce alla crescita del bambino come persona singola ma inserita in una 
società. 
 
Condividendo pienamente questo pensiero, l’Istituto F. Ventorino ha portato avanti un progetto 
che a partire dalla classe terza di scuola primaria fino alla terza di scuola secondaria, porta avanti 
lo studio di uno strumento con la prospettiva di fare musica d’insieme e far parte di un’orchestra. 
Gli strumenti musicali, scelti per formare un’orchestra il più possibile omogenea, sono acquistati 
dalla scuola e dati in comodato d’uso alle famiglie. Agli strumenti cardine per la formazione di 
un’orchestra, violino, viola e violoncello, nel corso degli anni se ne sono aggiunti altri quali 
clarinetto, sax, tromba, trombone, flauto, corno, chitarra e percussioni e attualmente i ragazzi 
coinvolti sono circa 130. A questi si aggiungono coloro che fanno parte del coro, parte integrante 
del progetto.    
 
Nel 2018 è stato stipulato un protocollo d’intesa tra l’Istituto F. Ventorino e l’associazione 
Musicainsieme a Librino, nucleo presente nel territorio dal 2010 e riconosciuto del Sistema delle 
“Orchestre e dei Cori Infantili e Giovanili in Italia” promosso da Federculture ed autorevolmente 
sostenuto dal compianto Maestro Claudio Abbado. Protocollo rinnovato e incrementato nel 2021, 
che ha permesso di usufruire dell’esperienza e del percorso fatto dall’associazione e contribuire 
così a potenziare e allargare le finalità del progetto. I maestri di strumento presenti a scuola 
provengono in larga parte da questa esperienza e si sono formati secondo il metodo Abreu. 

 
 TRAGUARDI DI COMPETENZA  

 
Il progetto lavora sul raggiungimento di diversi traguardi di competenza: 

 Competenze sociali e civiche per la cura e il rispetto di sé e degli altri come presupposto di 
uno stile di vita sano e corretto. Sarà consapevole della necessità del rispetto di una 
convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegnerà per portare a compimento il lavoro 
iniziato, da solo o insieme ad altri. 
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 Spirito di iniziativa in quanto capace di produrre idee e progetti creativi. Si assumerà le 
proprie responsabilità, saprà chiedere aiuto se in difficoltà e saprà fornire aiuto a chi lo 
chiederà. Sarà disposto ad analizzare sé stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 Consapevolezza ed espressione culturale per il saper riconoscere ed apprezzare le diverse 
identità, tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco; per la 
capacità di orientarsi nello spazio e nel tempo riuscendo ad interpretare i sistemi simbolici 
e culturali della società; per la capacità di esprimere il proprio talento e le proprie 
potenzialità nell’ambito artistico-musicale. 

 Competenze tecnico-musicali in quanto l’alunno al termine del primo ciclo dopo 6 anni di 
lavoro sarà in grado di eseguire in gruppo brani vocali e strumentali di difficoltà progressiva 
appartenenti a generi e culture differenti, acquisendo la capacità di riconoscere gli 
elementi costitutivi di un brano musicale. Sarà in grado di leggere uno spartito musicale, 
decodificando la notazione in relazione alla chiave di lettura relativa al proprio strumento. 
Esplorando le diverse possibilità della voce e dello strumento imparerà ad ascoltare se 
stesso e gli altri, interagendo con i compagni nell’esecuzione del brano musicale. Esplorerà 
diverse possibilità espressive della voce e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se 
stessi e gli altri; farà uso di notazioni analogiche o codificate. 

 
 OBIETTIVI  

 
 Sviluppare la capacità di ascolto e relazione, musicale ed umana 

 Motivare l’apprendimento di uno strumento tra quelli presenti in orchestra  

 Migliorare la tecnica strumentale individuale e di gruppo 

 Sviluppare e consolidare la musicalità 

 Conoscere repertori musicali e culturali nuovi 

 Promuovere la creatività, individuale e di gruppo 

 Consolidare e migliorare il grado di socializzazione e solidarietà del gruppo 

 Sviluppare il senso di responsabilità e il rispetto dell’altro 

 Sviluppare l’attenzione  

 Contribuire a far nascere il piacere di collaborare con l’altro per la realizzazione di un bene 
comune 

 
 METODOLOGIA E CONTENUTI 

 
Alla base c’è il principio di una didattica diversa rispetto a quella dei conservatori. Le lezioni, infatti 
sono collettive e non singole, inserendo subito il bambino in una dimensione sociale dove la 
qualità del suo comportamento e del suo impegno avranno un riflesso sui compagni. Ogni 
bambino ha parti consone al suo grado di maturità e attenzione ma sempre indispensabili al 
raggiungimento dell’obiettivo finale, condiviso da tutti che sarà l’esecuzione di un brano 
orchestrale. Mettendo il bambino da subito in contatto con lo strumento, in una dimensione di 
musica d’insieme, lo si stimola ad imparare giocando per poi affinare l’educazione musicale in un 
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secondo momento. Lo studio di uno strumento, quindi, servirà non solo ad attivare competenze 
musicali specifiche ma piuttosto contribuirà alla crescita personale e sociale del bambino.  
 
Il repertorio affrontato tiene conto del fine ultimo del progetto; pertanto, vengono scelti brani che 
attraverso adeguate semplificazioni delle parti possano essere gradevoli e stimolanti per i bambini. 
Attenzione viene data al repertorio della tradizione locale con l’approfondimento di brani eseguiti 
tal volta con gruppi musicali operanti nel territorio. Inoltre, molti brani sono prelevati dal 
repertorio ormai consolidato del “El Sistema”, in cui accanto a brani classici si dà attenzione a 
quelli con ritmi latino-americani, tipici della cultura di appartenenza.  
 
Per stimolare il bambino nella sua crescita musicale si è pensato negli ultimi anni di proporre la 
partecipazione ad altri eventi in formazioni musicali diverse. Attraverso delle audizioni interne alla 
scuola sono stati selezionati i ragazzi più motivati e con buone capacità musicali per creare degli 
Ensembles di diverso genere ma sempre mossi dal principio educativo del progetto. 
 
 MODALITA’ DI REALIZZAZIONE 

 
Le lezioni saranno svolte durante l’orario curricolare facendo alcune distinzioni tra la scuola 
primaria e secondaria:  
 
Classi terze, quarte e quinte  

Due lezioni settimanali: una corrispondente all’ora di Musica ed un’altra svolta in una sesta ora 
libera da lezioni; in entrambi i casi le lezioni si svolgono a classi aperte ed i bambini si dividono in 
sottoclassi di strumento tra violino, viola, violoncello, clarinetto, sax, tromba, trombone, flauto, 
chitarra, percussioni e coro seguiti dal maestro specialista. Durante queste lezioni, se i maestri lo 
reputano opportuno in base al grado di preparazione dei bambini, le classi di strumento si 
uniscono per iniziare a lavorare insieme in previsione delle vere prove d’orchestra che saranno 
fatte dal mese di marzo. 

Gli alunni che non sono inseriti nel Progetto Orchestra, durante l’ora di Musica svolgono lezione di 
coro. Le classi della sezione bilingue, in cui l’orario non prevede seste ore libere, faranno lezione di 
coro durante l’ora curriculare di Musica e non di strumento. 
Le seste ore aggiuntive diventano parte integrante del curricolo obbligatorio e non è possibile 
ritirarsi dallo studio dello strumento scelto durante l’anno scolastico. 
  

Classi I, II, III secondaria di I grado  

Sono previste due lezioni settimanali di Musica di cui una di strumento a classi aperte che prevede 
la formazione di sottoclassi di strumento come continuazione del percorso fatto nella scuola 
primaria. Gli alunni che non partecipano al Progetto Orchestra svolgono la parte pratica del 
programma suonando lo xilofono. È prevista inoltre un’ora aggiuntiva di strumento sempre 
secondo un approccio di lavoro di gruppo e non individuale come nei tradizionali corsi ad indirizzo 
musicale che si svolge in orario pomeridiano.  Quest’ora aggiuntiva diventa occasione di fare prove 
d’orchestra solo con i ragazzi della scuola secondaria di I grado permettendo così la formazione di 
una seconda orchestra con un numero inferiore di allievi ma di livello più alto.  
Le seste ore aggiuntive diventano parte integrante del curriculo obbligatorio e non è possibile 
ritirarsi dallo studio dello strumento scelto durante l’anno scolastico. 
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Per unire i bambini della scuola primaria con quelli della secondaria in vista del concerto finale 
sono previste tra marzo e maggio cinque prove d’insieme che in genere si svolgono il sabato 
mattina.  

Il concerto finale si effettua l’ultimo sabato del mese di maggio ed è aperto ai familiari dei bambini 
di tutta la scuola. Il concerto di fine anno diventa occasione di spiegazione del lavoro fatto e 
coinvolgimento dei bambini con le rispettive famiglie in cui risulta evidente che la fatica 
organizzativa e di studio è la base per un evento entusiasmante e bello in cui tutti sono 
protagonisti.  
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IMPARARE FACENDO: UN APPROCCIO STEM 
   
 PRESENTAZIONE 

 
L’istituto Francesco Ventorino tiene in altissima considerazione l’insegnamento delle materie Stem 
in tutti i cicli scolastici con cui si trova ad operare.  
Nella Scuola secondaria di I grado si è fatta la scelta di dividere la cattedra di scienze matematiche 
tra due docenti: uno dedicato esclusivamente alla matematica e l’altro alle scienze. Si è deciso di 
“spacchettare” la tecnologia tra tre docenti: uno cura il disegno tecnico, uno il Tinkering, uno 
l’informatica.  
Inoltre nella scuola primaria dal 2017/18 si sono inserite nel curriculo obbligatorio due ore di 
informatica con insegnante specialista.  
Le tecnologie digitali sono ormai parte integrante della nostra vita quotidiana ed il loro ruolo è 
destinato a crescere sempre di più in futuro. Per questo motivo, è fondamentale che i giovani 
acquisiscano le competenze scientifiche e informatiche necessarie per potersi muovere con 
sicurezza e autonomia in questo mondo sempre più digitale.  
Nel progetto si concentra uno svariato e complesso numero di attività dirette e trasversali che ci 
impegniamo a trasmettere ai nostri studenti.  
   
 OBIETTIVI 

 
 Sviluppo di competenze digitali: si insegna ai bambini e ai ragazzi a utilizzare in modo 

consapevole e responsabile le tecnologie digitali, sia per scopi personali che professionali.  
 Sviluppo di competenze trasversali: sviluppo di competenze trasversali come la risoluzione 

dei problemi, la creatività, il pensiero critico e la collaborazione.  
 Preparazione al futuro: le competenze di area STEM sono sempre più richieste dal mercato 

del lavoro, sia per le professioni tradizionali che per quelle emergenti.  
 
 
INFORMATICA 
 
 CONTENUTI 

 
Le attività proposte sono laboratoriali al 100%. La tecnica usata è quella del learning by doing. 
L’insegnante si propone agli studenti in modalità di mentoring lasciando compiere il processo 
spontaneo di apprendimento e facilitando là dove serve. In molti casi si fa uso del reverse 
engineering presentando artefatti digitali finiti o prototipi e proponendo di replicarli invertendo il 
processo creativo dell’autore e cercando di ricreare le logiche algoritmiche.  
Per lo svolgimento delle attività si fa uso di piattaforme online create per l’apprendimento del 
coding e del pensiero computazionale. Tali piattaforme abbracciano tutte le fasce d’età e 
promuovono l’inclusione e la democratizzazione del software: sono infatti tutte piattaforme 
gratuite e mantenute da enti internazionali come scratch.mit.edu e appinventor.mit.edu (MIT 
Massachusetts Institute of Technology), code.org e makecode.microbit.org (Microsoft), 
tinkercad.com (Autodesk) e molte altre.  
Tali strumenti, non essendo legati al PC dell’aula informatica e basati sul cloud, danno la possibilità 
agli studenti di proseguire nelle loro scoperte tecnologiche e dare soddisfazione alla loro voglia di 
esplorazione del coding anche spontaneamente fuori dalla scuola, ovunque si trovino.  
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 MODALITA’ DI REALIZZAZIONE 

 
Le lezioni si svolgono durante l’orario curriculare.  
Per le classi terze, quarte e quinte della primaria sono previste due ore settimanali (una per le 
classi bilingue).  
Per le classi prime, seconde e terze della secondaria di primo grado, sono previste dieci ore 
annuali.  
L’istituto Francesco Ventorino dedica all’informatica un’ampia aula adeguatamente allestita con 
comode postazioni individuali. La nostra aula informatica ci consente di lavorare singolarmente o 
in gruppo a seconda della tipologia di attività e favorisce l’apprendimento tra pari.  
Oltre ai PC, in aula informatica i nostri alunni possono disporre individualmente di moderni tablet 
per le attività “in movimento”, kit Lego Spike Prime Education per le attività di robotica e coding, 
schede elettroniche microcontrollori Micro:bit sempre in ambito coding e robotica, schede 
elettroniche MakeyMakey per gli esperimenti di informatica connessa alla realtà e il coding 
creativo. Una grande e moderna stampante 3D ci permette invece trasferire dal digitale al reale 
quanto si crea nell’ambito delle esperienze curriculari di modellazione 3D.  
L’istituto Francesco Ventorino inoltre mette a disposizione di tutti i suoi studenti la suite completa 
dei prodotti Microsoft 365 for work and school. Un enorme spazio cloud, app come Word, Excel, 
PowerPoint, Teams e molto altro, sono da subito a disposizione degli studenti che li adoperano in 
attività curriculari per ogni materia e anche autonomamente in quanto la suite li segue ovunque 
essendo una suite online accessibile con qualsiasi browser su qualsiasi sistema operativo.  
   
 
TECNOLOGIA 
 
Il curricolo del triennio è teso a sviluppare un’attività operativa attraverso l’introduzione di un 
metodo progettuale che permetta di valutare, durante il percorso, il proprio lavoro e al tempo 
stesso di scoprire le proprie risorse.  
Un’attenzione particolare viene data al disegno tecnico inteso come strumento privilegiato di 
comunicazione oggettiva e universale atto a descrivere la realtà e le intenzioni progettuali.   
Percorso basilare perché si configura come il linguaggio specifico attraverso cui si comunica il fare 
e il pensare tecnico.  
 
 TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 
 L’esercizio del disegno affina la manualità attraverso l’uso degli strumenti, migliora 
l’organizzazione spaziale sia nel piano (foglio di lavoro) che nell’ambiente di lavoro e accresce il 
senso delle proporzioni e la visione delle forme nello spazio.  
Un approccio di tipo operativo e laboratoriale è importante perché consente non solo di 
sviluppare competenze di tipo pratico-operativo ma, allo stesso tempo, favorisce anche lo sviluppo 
delle capacità di osservare e descrivere, di leggere e comprendere criticamente disegni tecnici e 
rappresentazioni grafiche. Attraverso compiti di realtà, intesi come progetti da sviluppare, si 
motivano più facilmente gli alunni in termini di impegno personale e coinvolgimento 
collaborativo.   
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 OBIETTIVI    

 
 Eseguire misurazioni e rilievi grafici  
 Leggere e interpretare semplici disegni tecnici  
 Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione grafica.  
 
 METODOLOGIA E CONTENUTI  

 
Il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati sarà mediato dall’adozione di criteri 
metodologici e didattici fondati sul coinvolgimento motivato di ciascun alunno, attraverso una 
partecipazione diretta alle varie attività operative. Le attività tecnico-operative comprenderanno 
esperienze di laboratorio di semplice realizzazione, di vario tipo e di diverso grado di difficoltà, 
nonché esercitazioni operative di comprensione, di applicazione, di analisi tecnica, di 
rappresentazione grafica di oggetti.  
 

 Dal punto alla costruzione delle figure piane  
 Il modulo  
 La simmetria  
 Sviluppo dei solidi.  
 Rappresentazione di solidi tridimensionali e di oggetti reali tramite il metodo delle 

proiezioni ortogonali.  
 Optical art  
 Gli inviluppi   
 Le proiezioni ortogonali  
 Le assonometrie  
 La prospettiva centrale  
 Le ombre  
 La quotatura  
 Le sezioni  

 
 MODALITA’ DI REALIZZAZIONE   

 
Le lezioni sono svolte durante l’orario curricolare.  
  
  
LABORATORIO DI TINKERING  
 
Durante il corso del triennio viene implementata la metodologia progettuale  con attività di 
didattica laboratoriale di “Tinkering” all’interno delle ore di tecnologia e informatica.  
Attraverso questa metodologia didattica si stimola il coinvolgimento attivo e consapevole in un 
clima stimolante e immersivo.  
Gli studenti metteranno in gioco le loro capacità creative e costruttive maneggiando oggetti fisici 
di uso quotidiano rivisti una inedita funzione d’uso.  
L’esplorazione dei materiali ed oggetti ha lo scopo di indagare sulle modalità di interazione tra di 
essi sotto forma di sfida creativa.  
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 TRAGUARDI DI COMPETENZA  

 
Con i progetti di Tinkering si sviluppano molteplici competenze, specifiche e trasversali: si impara a 
progettare, a dare sfogo alla creatività, si sviluppa il problem solving, e inoltre si integrano in modo 
naturale principi di fisica e di matematica, di chimica e di tecnologia.  
 
 OBIETTIVI 
 

 Sviluppare la capacità di osservazione, ideazione, confronto, collaborazione, modellazione  
         e prototipazione 
 Analizzare le caratteristiche dei materiali e degli oggetti 
 Scoprire come funzionano e si comportano gli oggetti di partenza 
 Predisporre oggetti a nuove funzioni d’uso 

 
Tali obiettivi consentono un coinvolgimento diretto degli studenti, di esprimersi insieme, 
traducendo la fantasia in realtà attraverso fasi di esplorazione, test, riflessione, e facendo 
dell’errore un’opportunità di apprendimento.  
 
 METODOLOGIA E CONTENUTI  

 
Quello che conta davvero in un processo di Tinkering è sperimentare: si può provare e riprovare, 
sbagliare e correggere, cambiare strada a metà del processo. 
Fondamentale per completare un’attività di questo genere, poi, è la narrazione. Gli studenti si 
improvviseranno makers e a loro sarà chiesto di descrivere il loro processo creativo-ingegneristico, 
di documentare durante tutte le fasi dell’attività le loro azioni, di raccontare l’idea da cui sono 
partiti per arrivare al risultato che presentano. 
L’attività di Tinkering può essere riassunta in 5 passaggi chiave che si ripetono in una sorta di 
spirale: immagina, crea, gioca, condividi e rifletti, per poi ricominciare ad immaginare e così via. 
 
I progetti proposti nello specifico sono: 

 POOL NOODLES & STICKS the perfect match: creare oggetti con galleggianti e stecchini, a 
tema c’è l’immaginazione e la conoscenza delle forme geometriche di base. 

 STRAW ROLLER COASTER: montagne russe di cannucce, per sviluppare e far accrescere il 
problem solving 

 POPSICLE STICK TOWER: torri per studiare e sperimentare i principi di costruzione 
 BUCKETS TOWER: torre dei secchi. Per studiare e approfondire principi fisici con bicchieri 

scotch ed equilibrio 
 THE ELEVATOR CHALLENGE: ascensore con rotoli 
 Riproduciamo un argano (un dispositivo adatto a sollevare carichi, che lavora sull'asse 

verticale) per studiare il funzionamento delle macchine semplici 
 3D SOLIDI POP-UP: creiamo dei solidi con cartoncino e fili di lana per studiare la loro 

superficie 
 GEOMETRY WITH MARSHMELLOW: con stecchini e caramelle comporre le complesse 

figure geometriche nel minor tempo possibile. 
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PROGETTO ARTE 

 
 PRESENTAZIONE 

 
Il Progetto Arte all’Istituto Francesco Ventorino nasce nel 2022. Si è pensato di strutturare un 
percorso dalla prima classe della Scuola Primaria all’ultima della Secondaria di I Grado, che 
permettesse agli alunni di accostarsi al linguaggio visivo e iconografico. 
L’arte è la manifestazione dell’educazione visiva, è una cultura che passa con le immagini invece 
che con le parole.  Il desiderio di educare i bambini all’arte nasce da un percorso di scoperta della 
realtà per trarne emozioni, sensazioni e spunti di attività didattica. 
Anche un mondo come il nostro dominato dalla razionalità ha bisogno della creatività che 
rappresenta un ausilio nella risoluzione dei problemi, educando la mente ad essere flessibile, 
allenando l’intuizione e il pensiero laterale, utile non solo allo studio di qualsiasi materia, ma alla 
vita stessa: poche esperienze come il disegno fanno del cervello uno strumento attivo e prensile, 
in grado di spaziare in tutti i campi e legarli tra loro, arricchendoli di senso. 
È stata dedicata al progetto un’ampia aula laboratorio, luminosa adeguatamente allestita per 
permettere agli alunni e ai docenti di lavorare in libertà con vari tipi di tecniche e strumenti. 

 
 OBIETTIVI 

 
 Implementare la pratica della disciplina educazione all’immagine alla Scuola Primaria, nella 

prospettiva di una materia che possa integrarsi alle altre arricchendo l’offerta didattica e 
mettendo i bambini nelle condizioni di apprendere facendo.  

 Preparare gli alunni della Scuola Primaria allo studio e alla pratica della storia dell’arte che 
affronteranno alla Scuola Secondaria di I Grado, allo scopo di sviluppare un rapporto con 
l’arte diretto, libero da condizioni e convenzioni. 

 Implementare la pratica artistica, partendo da un’educazione all’osservazione attiva. 
 Ampliare e sviluppare le capacità comunicative degli alunni, oltre che il sistema cognitivo 
 Puntare ad un coinvolgimento emotivo attraverso l’uso di  linguaggi verbali e non verbali e 

stimoli plurisensoriali.  
 

 CONTENUTI 
 

Classi prime e seconde Scuola Primaria:  “Le  stagioni nell’arte” - interpretazione di opere d’arte 
attraverso la  sperimentazione artistica.  
Classi terze Scuola Primaria: “Il testo descrittivo (la figura umana e il paesaggio)” -  approfondire la 
descrizione di ambienti e personaggi attraverso l’uso di tecniche differenti e a partire da letture 
concordate con gli insegnanti. 
Classi quarte e quinte Scuola Primaria: “Introduzione alla storia dell’arte” - interpretazione di 
opere d’arte di alcuni artisti del ‘900 attraverso l’uso di linguaggi differenti.   
Scuola Secondaria di I Grado: Storia dell’arte dall’arte preistorica ai giorni nostri e laboratori 
pratici. 

 
 MODALITA’ DI REALIZZAZIONE 

 

Le lezioni sono svolte durante l’orario curricolare secondo il seguente schema:  
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Classi Scuola Primaria   

Una lezione settimanale curriculare di un’ora che vede in compresenza il docente di classe e 
l’esperto. 
 
 Classi I, II, III Secondaria di I Grado   

Una lezione settimanale curriculare di due ore, di norma una di teoria e una di pratica 

Per la realizzazione del progetto si predilige la didattica di laboratorio, creando un ambiente di 
condivisione in cui il docente e gli allievi possano interagire. Le attività proposte permettono ai 
bambini e ai ragazzi di sperimentare modalità diverse per ottenere attraverso l’uso di materiale 
vario immagini non stereotipate ma originali ed efficaci stimolando la creatività e la capacità di 
progettare.  

Durante l’anno vengono allestite mostre con i lavori degli alunni; per quanto riguarda la Scuola 
Primaria, alla fine dell’anno scolastico si produce un book cartaceo con i lavori realizzati. 

  



PTOF Istituto Francesco Ventorino 
 

Istituto Francesco Ventorino Pagina 13 
 

PROGETTO SPORT E SALUTE 
 
SPORT 
 
 PRESENTAZIONE   

 
L'insieme di attività motorie che ogni individuo sviluppa in forma individuale o organizzata 
denominato genericamente “sport” viene considerato, dopo la famiglia e la scuola, l'agenzia 
formativa più importante attraverso la quale può essere garantito, fin dalla primissima infanzia, 
uno sviluppo equilibrato del bambino, in un contesto altamente socializzante ed orientato 
all'acquisizione permanente di stili di vita salutari ed in generale apportatori di benefici 
riscontrabili in tutto l'arco della vita. Si parla sempre più di life skills, o non cognitive skills, cioè 
quelle competenze trasversali oggi al centro dell’azione formativa e da tutti ritenute così decisive 
ai fini dello sviluppo e della crescita del bambino e che possono trovare a pieno titolo nell’attività 
motoria/sportiva un eccellente luogo di esercizio e di cura.   
Sempre in riferimento alle life skills di cui l’attività motoria è portatrice, condividiamo le parole di 
un grande educatore ed amico nello sport, don Giorgio Pontigia: “Lo sport è analogia della vita, 
ma dov’è la differenza? Nello sport si parte da un interesse ludico, quasi istintivo, mentre nella vita 
si deve fare i conti con la realtà che si impone. E dato che si parte sempre da ciò che è più facile per 
arrivare al più difficile, da questo punto di vista lo sport è un grosso aiuto”.  
 
Da sempre, la nostra scuola ha un’attenzione alla persona, nella sua interezza. Non si educa 
soltanto la mente, o soltanto il corpo: si educa l’uomo e l’uomo è uno, intero. Come dice Platone: 
“Non bisogna educare l’uno (corpo) senza l’altro (mente), ma condurli ugualmente, come una 
pariglia di cavalli attaccati allo stesso timone”. Inoltre, un’educazione del movimento si traduce in 
maniera positiva negli apprendimenti scolastici di base (scrittura, lettura, espressione plastica) 
poiché di origine percettivo-motoria. Il corpo è strettamente collegato alla mente di una persona: 
attraverso migliaia di connessioni neurali che inviano e ricevono impulsi da tutti i muscoli del 
corpo. Da questa semplicissima evidenza fisiologica ne deriva che un corpo attivo, avrà 
sicuramente dei risvolti positivi sulla mente e sull’intelletto del bambino.  
La continuità della scuola primaria con la scuola dell’infanzia e la scuola secondaria è un obiettivo 
importante. La scuola primaria, nell’accogliere i bambini in prima, tiene conto sia del percorso 
educativo che essi hanno fatto nella scuola dell’infanzia sia dello sviluppo psicomotorio di 
ciascuno.  
 
 OBIETTIVI  

 
La nostra scuola, attraverso l’educazione motoria, considera il movimento, al pari delle altre 
discipline, totalmente integrato nel processo di maturazione dell’autonomia personale e tiene 
presente gli obiettivi formativi da perseguire in rapporto a tutte le aree della personalità.  
In linea con le indicazioni nazionali ed attraverso l’istituzione di un “dipartimento sportivo”, i 
docenti di educazione fisica lavorano in sinergia e programmano l’anno accademico, garantendo 
sempre una continuità tra i vari cicli.   
Come obiettivi generali, nel percorso che, progressivamente, porta il bambino dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado, si evidenziano questi macro obiettivi motori:  
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 INFANZIA: sviluppo di tutte le capacità motorie (camminare, correre, saltare, lanciare ed 
afferrare, rotolare, strisciare, arrampicarsi) che costituiscono l’impalcatura e la base del 
movimento umano.  
 PRIMARIA: consolidamento delle capacità motorie (primo biennio) e sviluppo delle 
capacità coordinative (coordinazione oculo-manuale, spazio-temporale, ritmo, equilibrio, ccc.).   
 
 SECONDARIA DI I GRADO: sviluppo e consolidamento delle capacità coordinative e 
condizionali.  
  
 CONTENUTI  

 
Dal punto di vista dei contenuti, sempre come percorso progressivo tra i vari cicli, si mantengono 
in linea generale questi criteri di progressione motoria:  
 

Gioco -> Gioco-Sport -> Sport   
Schemi motori di base -> Capacità coordinative -> Capacità Condizionali  

Regole -> Regolamento -> Fair Play  
 

Attraverso uno screening motorio in entrata si accertano le capacità motorie di ogni bambino, in 
modo da poter monitorare l’andamento e la crescita durante il percorso all’interno dell’Istituto.  
Si conosce la realtà soprattutto attraverso il nostro corpo. Esso costituisce infatti il primo 
strumento che il bambino utilizza per conoscere la propria persona, per incontrare il mondo e per 
relazionarsi con l’altro. Sono proprio queste le tre principali dimensioni su cui fondiamo la nostra 
proposta didattica a livello motorio:   

1. Conoscenza di sé e del proprio corpo  
2. Orientamento nello spazio e nel tempo, attraverso il movimento  
3. Relazione con l’altro: concetto di squadra, rispetto delle regole, fair play  

 
Alla fine dell’anno scolastico, vengono organizzate le “Ventoriadi”, delle vere e proprie gare 
d’Istituto in cui gli alunni hanno la possibilità di confrontarsi in varie discipline sportive (corsa 
campestre, calcio, arrampicata, flag football, ecc.).   
 
INFANZIA  
Il gioco alla scuola dell'infanzia è, per eccellenza, la dimensione dentro cui il bambino si muove, 
sperimenta e conosce da protagonista. È una risorsa privilegiata di apprendimento e relazione; è il 
modo in cui il bambino si mette all’opera ed interviene spontaneamente nella realtà, impegnando 
tutta la sua iniziativa. Il gioco, nelle sue dimensioni di simbolico, strutturato e cognitivo, è uno 
strumento indispensabile per lo sviluppo del bambino, attraverso il quale egli fa esperienza, 
esprime la sua creatività, acquisisce le prime regole sociali e morali, regola le sue emozioni e, 
attraverso il rapporto con gli altri bambini, manifesta bisogni, desideri, idee e sentimenti. La 
dimensione ludica è la premessa di ogni proposta educativa e didattica. Un gioco strutturato e 
guidato dall’insegnante è base per la creazione di una relazione significativa tra i compagni e con 
le maestre, e permette di accompagnare i bambini ad imparare, ad ascoltare e a seguire le regole, 
a muoversi in uno spazio definito, a conoscere sé stessi, il proprio corpo e le proprie potenzialità.   
Nell’età infantile il movimento è espressione globale del bambino, che incontra la realtà attraverso 
l’unità della sua persona: egli è nel mondo con il suo corpo. Il bambino si esprime pienamente 
attraverso il movimento: giocando vive la tridimensionalità del proprio esserci, sperimenta infinite 
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e diversissime possibilità motorie ed al contempo riconosce nel corpo un ricchissimo mezzo di 
comunicazione del proprio stato d’animo e delle proprie emozioni, e attraverso di esso può così 
dar forma precisa alla relazione con gli altri e con le cose.  
L’educazione motoria e psicomotoria contribuisce dunque alla crescita ed allo sviluppo globale del 
bambino, attraverso la proposta di attività ludiche in uno spazio di ricerca e sperimentazione, di 
comunicazione e relazione, di creatività e conoscenza. Attraverso la proposta di giochi e attività i 
bambini affinano le proprie percezioni e la conoscenza della realtà, la capacità di orientarsi e 
muoversi nello spazio, favorendo attraverso tutto questo la costruzione dell’immagine di sé. Dopo 
aver vissuto l’esperienza corporea i bambini insieme alle maestre hanno la possibilità di 
condividere con le parole o con l’uso di immagini o disegni quanto hanno vissuto.   
 
Il percorso curriculare può essere continuato a livello extracurriculare con i seguenti corsi 
promossi dalla SSD WeSport Catania:  

 PSICOMOTRICITA’ per i bambini di 3/4 anni  
 +SPORT per i bambini di 4/5 anni.   

 
Anche qui è presente una progressione pensata e condivisa tra gli attori protagonisti (scuola e 
società sportiva): il bambino, dopo aver imparato e consolidato gli schemi motori di base nel corso 
di psicomotricità, è lentamente accompagnato nella conoscenza delle varie discipline sportive 
presenti nella struttura. Finito il percorso (inizio della scuola primaria) il bambino sarà in grado di 
decidere quale disciplina sportiva intraprendere, grazie al bagaglio di esperienza acquisito durante 
i due anni di +Sport. 
 
PRIMARIA  
Quella della scuola primaria, è per eccellenza la fase più sensibile per l’apprendimento motorio e 
lo sviluppo delle capacità coordinative. Il bambino conosce e si relaziona con il mondo esterno 
attraverso il corpo ed il movimento. Esplorando la realtà accresce l’intelligenza, la creatività e la 
fantasia. Inoltre, usando i propri sensi, rinviene nuovi significati e fa propri nuovi concetti. 
L’attività motoria alla scuola primaria è dunque fondamentale per uno sviluppo armonioso e 
globale della persona. Oltre a influire sui processi di apprendimento e sviluppo motorio, essa ha 
anche degli evidenti effetti sul piano educativo: il gioco e lo sport sono occasioni preziose per 
approfondire la conoscenza di sé stessi, riconoscendo i propri punti di forza e le proprie debolezze, 
per imparare a gestire le emozioni e per relazionarsi con gli altri, scoprendo i valori della 
condivisione e della socialità.  
Si reputa importante fare in modo che il bambino sia protagonista e non semplice esecutore delle 
proposte dell’insegnante, che a tal fine pone domande o introduce problemi motori da risolvere 
(esempio: dato un determinato obiettivo motorio/sportivo, tramite quale strategia/percorso lo si 
può raggiungere?). I bambini vengono così indirizzati e accompagnati dal docente alla conquista 
attraverso la pratica e la riflessione delle principali scoperte riguardanti il corpo e le sue possibilità 
di movimento, mettendo in gioco integralmente e creativamente la propria persona nel corso 
della lezione.   
 
SECONDARIA DI I GRADO  
L’insegnamento mira a far diventare l’alunno, anzitutto dal punto di vista fisico, protagonista di 
ogni lezione; ogni attività programmata è finalizzata alla scoperta di sé attraverso il proprio corpo, 
che diventa strumento privilegiato per entrare in rapporto con tutta la realtà: i compagni, i campi 
di gioco, gli attrezzi e gli strumenti.   
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Fin dalle prime lezioni sui fondamentali del movimento la proposta didattica è volta a prender 
coscienza delle proprie abilità motorie, delle proprie capacità e delle proprie debolezze. Di qui il 
metodo: per conoscere adeguatamente sé stessi è senza dubbio necessario un confronto, o meglio 
un rapporto; per questo hanno grande peso nel cammino triennale gli sport di squadra (rugby, 
calcio, basket, flag football, ecc.).  
Nell’attività sportiva ci si deve aiutare, sostenere, correggere, ascoltare. Emergono, insieme ad un 
sano agonismo, molte occasioni di paragone tra compagni, momenti di vera collaborazione e di 
dialogo aperto in cui ognuno può scoprire come l’altro, nell’essere imprescindibile per il realizzarsi 
stesso di un’azione sportiva, sia al contempo insostituibile occasione di scoperta di sé e di crescita 
personale; solo nel rapporto con l’altro, infatti, tutte le regole, i gesti tecnici e le prestazioni si 
riempiono di significato: non c’è passaggio senza compagno, non c’è tiro senza portiere, non c’è 
partita senza avversario.  
Attraverso questa dinamica ognuno è chiamato a mettere in gioco tutto di sé senza censurare 
nulla, per scoprire il proprio ruolo all'interno della squadra ed il contributo che solo lui può 
apportare sul campo di gioco come, per analogia, nella vita.  
  
 MODALITA’ DI REALIZZAZIONE   

 
Successivamente alle linee guida per la “Buona Scuola” del governo Renzi del 2012, il ministro 
dell’Istruzione Bianchi, con la legge di bilancio del 2022, ha firmato un decreto sugli organici del 
personale che vede l’introduzione di un docente specializzato in scienze motorie nelle classi quarte 
e quinte della scuola primaria. La nostra scuola, con grande lungimiranza ed anticipando la riforma 
ministeriale, prevede già da molti anni la presenza del docente specializzato nelle Scienze Motorie 
all’interno del proprio corpo docenti per il percorso scolastico che va dalla scuola dell’infanzia alla 
scuola secondaria di I grado, rispettivamente un’ora settimanale per il ciclo infanzia e 2 ore 
settimanali per primaria e secondaria.   
Inoltre, negli ultimi anni, la Fondazione Ventorino ha realizzato un significativo investimento in 
termini di riqualificazione dell’area sportiva in modo da permettere ai propri alunni di vivere la 
dimensione comunitaria sia durante l’orario curriculare che extracurriculare.    
 
Nella struttura, a disposizione di tutti i nostri studenti, sono presenti:   

 3 palestre indoor (di cui una con una pavimentazione morbida adatta ai bambini della 
scuola dell’infanzia)  
 1 parete di arrampicata  
 2 campi da tennis (1 con segnatura e porte da calcetto)  
 1 campo di calcio a 9  
 

Sono numerose le iniziative sportive a cui la scuola aderisce annualmente, grazie alla 
collaborazione con le Federazioni e Società Sportive, presenti sul territorio locale e nazionale. Se 
ne riportano di seguito le più importanti:  
Solar System Tour: è un’iniziativa che si propone di unire la passione per l’Astronomia a quella per 
lo sport ed è organizzata dall’INAF – Osservatorio Astrofisico di Catania e dal Centro Universitario 
Sportivo (CUS) dell’Università di Catania. La Gara Sportiva prevede gare di atletica (velocità e 
mezzofondo).  
Scuola Attiva: è promosso da Sport e Salute e il Ministero dell’istruzione ed è un percorso che, 
grazie ai due filoni KIDS e JUNIOR, parte dalla scuola primaria, con un'attenzione particolare 
all'apprendimento delle capacità e degli schemi motori di base e un focus su attività 
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propedeutiche ai vari sport, per poi procedere nella scuola secondaria di I grado con 
l'orientamento allo sport.  
Street Soccer Cup: il Torneo “Street Soccer Cup”, organizzato dall’Asd Corri Catania è una 
manifestazione improntata sulla sportività, sul divertimento e sulla lealtà agonistica ed è uno degli 
eventi di avvicinamento Corri Catania, la corsa-camminata di solidarietà aperta a tutti.  
Legalità e sport: progetto in collaborazione con la Polizia di Stato e le Fiamme Oro, atto a 
promuovere alcuni temi legati alla legalità ed il rispetto delle regole, attraverso la disciplina del 
rugby.  
 
 SSD WESPORT CATANIA  

 
Nel pomeriggio sono attivi diversi percorsi in ambito sportivo che rispondono all’esigenza di gioco 
e di movimento del bambino, in collaborazione con la Società Sportiva WeSport Catania. La grave 
crisi delle “agenzie educative” tradizionali colloca sempre più al centro dell’attenzione le società 
sportive quali soggetti catalizzatori della domanda relazionale e di perfomance dei giovani. Tale 
evidenza provoca gli attori ad un salto di qualità per rispondere da protagonisti ad una sfida 
difficile ed al contempo affascinante. Nella consapevolezza che lo sport assolve alla missione 
formativa quando se ne rispettano tutte le dimensioni costitutive.   
Proprio per questo la WeSport Catania raccoglie concretamente la sfida che anche la CEI 
(Conferenza Episcopale Italiana) lancia quando, parlando di organizzazioni sportive, dice che: 
“…occorre costruire un luogo educativo che sia luogo di relazioni significative. Un luogo che 
accoglie tutti, che coinvolge, che emoziona, che stimola, che accompagna, che incoraggia alla 
assunzione di responsabilità e così facendo contribuisce alla costruzione del capitale umano”.  
Se, da un punto di vista tecnico, formare attraverso lo sport, vuol dire rendere salde delle 
competenze tecniche, facendo sì che il giovane atleta possieda con sicurezza delle abilità, allora 
l’educazione non è accanto all’allenamento, prima o dopo, ma è dentro l’allenamento, dentro la 
seduta tecnica. Si educa allenando, cioè prendendo sul serio il desiderio di fare sport del giovane, 
per un suo sviluppo unitario ed armonico.   
 
La SSD WeSport Catania, grazie alle strutture e campi a disposizione, propone un palinsesto 
polisportivo, vantando al suo interno ben dieci discipline sportive: Calcio, Rugby, Tennis, Basket, 
Judo, Kick Boxing, Pallavolo, Arrampicata, Ginnastica Ritmica e Danza Moderna. L’opportunità di 
poter avere più discipline è un tentativo per contrastare l’abbandono precoce dell’attività 
sportiva, sempre più frequente sul territorio nazionale. Il bambino, perdendo interesse o 
motivazione per una determinata disciplina, avrà la possibilità di scoprirne una nuova tra le dieci 
proposte.  
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TEEN STAR 
 

 
 

Teen STAR (acronimo di Sexuality Teaching in the context of an Adult Responsibility “Apprendere 
la sessualità nel contesto di una responsabilità adulta”) è diffuso in più di 50 Paesi. 
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L’Associazione Teen STAR Italia (www.teenstar.it) è un ente accreditato dal M.I.U.R. per la 
formazione del personale della scuola, con decreto n. AOODPIT.784 del 1/8/2016, che propone 
percorsi adatti alle diverse fasi dell’età evolutiva, al fine di accompagnare bambini e ragazzi, 
nella scoperta dell’affettività e della sessualità. 
L’equipe formativa del programma in Italia, collabora con il Centro di Ateneo Studi e Ricerche 
sulla Famiglia dell’Università Cattolica di Milano. 
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 UNITA’ TEMATICHE 
 
UNITA’ 1 - TEMPO DI CAMBIAMENTI:  Il nostro sistema riproduttivo, stadi dello sviluppo 
umano, gli ormoni dell’asse ipotalamo-ipofisi-gonadi   
UNITA’ 2 - SEGNALI SPECIALI   
                     GRUPPO RAGAZZE: Il ciclo mestruale, il ciclo ovarico, le registrazioni del ciclo  
                     GRUPPO RAGAZZI:  I segnali di maturità, i segnali di salute nell’uomo, ciclo del     
                                                         testosterone  
                      Gruppo MISTO: ripresa di tutti i concetti  
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UNITA’ 3 - COME CAMBIA IL CERVELLO: Zone del cervello e loro funzioni, un mondo di 
emozioni, registro delle emozioni   
UNITA’ 4 - CAMBIANDO MI RENDO CONTO: I cambiamenti dell’uomo e della donna nel 
tempo, concetti importanti, la persona e il suo valore, i social networks   
UNITA’ 5 - DIRITTI E DOVERI: Concetti di responsabilità, diritto, dovere, Devo, Voglio, Posso?  
UNITA’ 6 - DALLA CELLULA ALL’UOMO: Fecondazione e sviluppo embrionale, correlazione 
tra maturità fisica, intellettuale ed emozionale, pianificazione familiare  
UNITA’ 7 - DAMMI LA MANO: La differenza tra i vari tipi di relazione, amicizia, relazione 
personalista, relazione utilitaristica  
UNITA’ 8 - PRENDERE UNA DECISIONE: Che cosa decido e come decido?  
UNITA’ 9 - CHI VOGLIO ESSERE? Relazione tra le emozioni e la volontà, la mia libertà   
 
SESSIONE FINALE 
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PROGETTO “I DIPLOMATICI” 
 
 PRESENTAZIONE   

 
Nell'ambito delle attività di Educazione Civica l’Istituto Francesco Ventorino aderisce alla proposta 
dell’Associazione “I Diplomatici” dal titolo “Global Citizenship – Fare cittadinanza”. 
L’Associazione Diplomatici ha negli anni sviluppato contenuti didattici all’avanguardia, inclusivi, 
accessibili e digitali: "Global Citizenship – Fare Cittadinanza” è un programma internazionale per 
l’educazione alla cittadinanza globale e lo sviluppo di competenze trasversali che l’Associazione 
Diplomatici organizza ed eroga agli studenti delle scuole secondarie di primo grado. Il programma 
positiva, dando vita a classi ampie e interattive nelle quali gli studenti possono confrontarsi sulle 
principali tematiche di geopolitica e attualità, imparando a costruire un pensiero critico e 
diventando cittadini del mondo. 
 
 CONTENUTI   

 
l corso si sviluppa in 2 diversi moduli, che accompagnano lo studente durante il primo semestre 
dell’anno scolastico.  
 
MODULO 1 - DIDATTICA INTERATTIVA E SPECIAL LESSONS  
 
5 incontri della durata di 2 ore ciascuno sulle seguenti tematiche:  

 Educare alla Cittadinanza Globale  
 Conoscere i Diritti Umani e le Libertà Fondamentali  
 Introduzione all'Agenda 2030 e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile  
 Storia e struttura delle Nazioni Unite  
 L'importanza delle competenze trasversali: laboratorio di public speaking 

 
MODULO 2.0 - UN DELEGATE COURSE 
 
7 incontri della durata di 2 ore ciascuno: 

 Introduzione al "Change the World "e ricerca sul paese assegnato  
 Regole di Procedura - Parte 1  
 Regole di Procedura - Parte 2  
 Approfondimento paese assegnato e Position paper  
 Tecniche di negoziazione e Leadership Skills  
 Writing Skills e Resolutions  
 Public speaking e "Game Changer" Workshop 

 
La conclusione naturale del Global Citizenship – Fare Cittadinanza non può che essere quindi la 
partecipazione live al Change the World Model United Nations di New York, per discutere di 
attualità insieme ad ospiti autorevoli nazionali ed internazionali e migliaia studenti provenienti da 
oltre 151 Paesi diversi. 
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MODULO 2.1 - CHANGE THE WORLD MODEL UNITED NATIONS  
NEW YORK –  
 
Change the World NY non è solo Model UN. È un'esperienza formativa unica che ti permette di 
acquisire competenze essenziali per il tuo futuro professionale.  
Vi prendono parte ogni anno oltre 5000 studenti provenienti da ogni parte del mondo e autorevoli 
esperti, ambasciatori, ex ministri, ex capi di stato e di governo, noti campioni dello sport, 
funzionari del segretariato delle Nazioni Unite, che si confrontano con i ragazzi sui più attuali temi 
delle relazioni internazionali, dal cambiamento climatico all'intelligenza artificiale, dal tragico 
binomio "guerra e pace" fino a temi quali la sostenibilità e la salute, per consentire a tutti la 
possibilità di costruire un proprio punto di vista di successo. 
 
Le sessioni di lavoro del CWMUN si svolgono in ampi spazi dedicati (presso le sale del Marriott 
Marquis Hotel a Times Square) che consentono ai partecipanti di lavorare con i loro coetanei nelle 
diverse Commissioni. Sin dalla sua fondazione, le cerimonie innaugurali e di chiusura del Change 
the World MUN si sono svolte all'interno dell’UNHQ. La relativa procedura di approvazione per 
richiedere l'uso degli spazi istituzionali sarà oggetto di apposita valutazione dalle autorità 
preposte, nei modi e nei tempi opportuni. 
 
 OBIETTIVI E TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 
I partecipanti al Global Citizenship – Fare Cittadinanza sono gli studenti di scuola secondaria di 
primo grado (11 - 14 anni) che si saranno maggiormente distinti in termini di partecipazione attiva 
alle lezioni, dialettica, curiosità, espressione in lingua inglese.  
L’Istituto di appartenenza, nella figura del Dirigente Scolastico o del docente referente delle 
attività extracurriculari, potrà selezionare gli studenti in base al profilo delineato, ai quali 
Associazione Diplomatici proporrà partecipazione al percorso di eccellenza per il raggiungimento 
di obiettivi formativi e di crescita personale, tra cui:  
 
1. Educazione alla cittadinanza globale:  
Costruire un percorso di crescita personale basato sulla consapevolezza e sull’etica della 
responsabilità derivante dall’appartenenza alla società globale e sostenere la scuola nella 
formazione di cittadine e cittadini attivi e partecipi.  
 
2. Approfondimento e ricerca:  
Il programma prevede, attraverso l’intervento dei principali esperti nazionali, l’analisi e lo studio 
delle principali tematiche della geopolitica internazionale, dell’attualità nazionale e internazionale.  
 
3. Leadership e Capacità Relazionali:  
Valorizzare quei processi che consentono di esercitare leadership nel proprio gruppo. Dall’ascolto 
alla comunicazione, dalla negoziazione al controllo delle emozioni. 


